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Editoriale

I

Postulati
AA. VV.

È uscito, fresco fresco di stampa, il rapporto relativo al
30° Simposio di Macolin, quello tenutosi a inizio settem-
bre dello scorso anno intitolato: «Sport svizzero: dove
vai?». Il volumetto di poco meno di 300 pagine (298 per la

precisione) contiene tutte le relazioni presentate, le rifles-
sioni sullo sport del Consigliere federale Flavio Cotti, il

riassunto délia discussione generale «Aspettative dello
sport - domani» e la valutazione dei lavori di gruppo.
Lo sviluppo dinamico dello sport, conosciuto nel corso di

questo secolo, pone tutte le persone coinvolte di fronte a

compiti esigenti. Ciô che dapprima era affidato a pochi
privilégiai s'è trasformato in campo d'azione di una gran
massa di popolazione. In Svizzera ci sono attualmente circa

3,5milioni affiliati a oltre 26 000 société sportive. Dun-
que più délia metà délia popolazione residente. Nella scuo-
la, circa 600 000 allievi e allieve godono d'un insegna-
mento sportivo settimanale di tre ore. Quasi mezzo milio-
ne di giovani dai 14 ai 20 anni partecipano aile attività di
G + S. Sempre più numerose sono le persone anziani che
si uniscono in gruppo per la pratica, adeguata, dello sport.
I dirigenti dello sport elvetico saranno sicuramente fieri.
Ma dove va lo sport svizzero? si sono chiesti.
Questo esercizio-scandagliata ha occupato per tre giorni
ben 200 persone di varie estrazioni: naturalmente gente
dello sport, ma anche délia politica, délia scienza, dell'e-
sercito, dell'economia, degli organi d'informazione e delta
scuola. Terni trattati: integrazione dello sport in seno alla
famiglia, alla scuola, alla société ormai definita «del tempo
libero». Inoltre i rapporti dello sport con l'economia, i media

e il turismo in una société in costante mutamento. In

questo contesto, lo sport s'è visto attribuire - e lo sarà
anche in futuro - un'importante funzione sociale, culturale e
di salute pubblica. Non sono mancati gli avvertimenti sui
pericoli, sulle alienazioni che, quotidianamente, il mondo
dello sport conosce.
Dalle discussioni è uscita la formulazione di una serie di
postulati relativi alio sport svizzero. Eccoli:
7. Lo sport svizzero è parte intégrante délia cultura. Con-

tribuisce, in larga misura, all'organizzazione sensata
del tempo libero. Deve continuare a svilupparsi in tutta
la sua pluralità per il bene dell'essere umano.

2. Lo sport deve contribuire, anche in futuro, alio sviluppo
deiprincipi eticipresso tutte le persone interessate nella

sua pratica; questi principi saranno basati sulla con-
servazione délia salute sia fisica che psichica e sul
comportamento rispettoso e la lealtà nei confronti degli

altri.
3. Lo sport deve integrarsi armoniosamente, in tutte le

sue forme, nell'ambiente naturale e sociale. Deve po-
tersisviluppare nella natura e risvegliare la responsabilité

generale nei confronti dell'ambiente.

4. Conviene soddisfare al meglio la nécessita di presta-
zione e di agonismo a tutti i livelli, senza contare sul-
l'età.

5. Le société sportive devono rimanere i supporti dello
sport. Hanno, quale missione, d'osservare l'evoluzio-
ne délia société in generale e diproporre, in quest'am-
bito, conseguenti forme organizzative e attivité ade-
guate.

6. Lo sport d'alto livello dev'essere incoraggiato. Deve
servire da esempio nel processo di sviluppo generale
di uno sport sano e di qualité.

7. Al di fuori delle société, lo sport deve potersi sviluppare
liberamente e sotto qualsiasi forma possibile.

8. La scuola deve offrire un grande ventaglio di attivité
che permettano agli allievi di «vivere» lo sport con
piacere; adatto agli Scolari, ragazzi e ragazze, e diven-
tare progressivamente un'abitudine di vita.

9. Lo sport giovanile dev'essere particolarmente inco¬
raggiato e sostenuto tramite il movimento «Gioventù
+ Sport».

7 0. Lo sport degli anziani dev'essere sviluppato sulla ba¬

se di numerose e variate attivité.
7 7. Grazie alla pratica dello sport nell'esercito, i militi de¬

vono acquisire l'abitudine di praticarlo, ugualmente,
nella vita civile. Nella misura delpossibile, occorre
venire incontro aile nécessité dello sport d'élite (cfr.
éditoriale deU'ultima edizione).

7 2. Occorre un migliore utilizzo degli impianti sportivi esi-
stenti e costruirne altri quando necessario.

73. Trarre insegnamenti giudiziosi ed equi fra interessi
dello sport e quelli dell'economia.

14. Bisogna incoraggiare l'elaborazione di basi scientifi-
che per lo sport.

7 5. La Svizzera deve partecipare attivamente aile orga-
nizzazioni sportive internazionali di una certa importa

nza.
7 6. Con misure appropriate, lo sport deve impegnarsi o

meglio far conoscere all'opinione pubblica i suoi reali
valori.

Questi i postulati emersi dal 30° Simposio di Macolin. Li

hanno sottoscritti: il présidente del Comitato centrale del-
l'Associazione svizzera dello sport, il présidente del Comitato

olimpico svizzero, la présidente délia Commissione
federale dello sport, il direttore dell'Associazione svizzera
dello sport e il direttore délia Scuola federale dello sport di
Macolin.
I firmatari fanno parte di un organo informale siglato
«SP0-CH», cioè «Sport Svizzero». A loro diventare comu-
nità di lavoro, concretizzare i postulati citati sopra, elabo-
rare concezioni e analizzare strutture e sostegni materiali
dello sport svizzero. Un sacco e una sporta di auguri!

(Ada)

MACOLIN 6/92 1


	Editoriale

